
COMUNE DI PRESTINE
Provincia di Brescia

(cod. 10404)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione 13 marzo 2009 numero 02

Oggetto: aliquota sull’Imposta Comunale sugli Immobili – I.C.I. – per l’anno

2009.

L'anno duemilanove, il giorno tredici, del mese di marzo, alle ore 20:05, nella

sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge

vigente vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri comunali

Presente Assente

Franco MONCHIERI X

Aldo MONCHIERI X

Lionello TROMBINI X

Germana TROMBINI X

Antonio TOTTOLI X

Vittorio TOTTOLI X

Ettore ROSSA X

Giacomo GIORGI X

Benedetto IMPERADORI X

Bortolo TROMBINI X

Marisa BONALI X

Gian Luigi BONALI X

Alessandro CUCCHI X

Totale 11 2

Partecipa all'adunanza il Segretario comunale sig.ra dr.ssa Carolina Maria De

Filippis, la quale provvede alla redazione del presente verbale.

Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervenuti il Sindaco, sig.

Geom. Franco Monchieri, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la

trattazione dell'oggetto in epigrafe indicato.



Deliberazione 13 marzo 2009 numero 02

Oggetto: aliquota sull’Imposta Comunale sugli Immobili – I.C.I. – per l’anno

2009.

Il Sindaco, sig. Franco Monchieri, introduce l’argomento e propone di confermare le

aliquote e la detrazione per la prima casa come per l’anno 2008.

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il Capo I del decreto legislativo 30.12.1992 n. 504, che ha istituito, dall’anno

1993, l’Imposta Comunale sugli Immobili – I.C.I. – e ne disciplina  l’applicazione;

Visto quanto dispone l’art. 27, comma 8 della legge 28.12.2001 n. 448 “Il termine per

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale

comunale all’Irpef di cui all’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28.09.1998 n. 360,

recante istituzione  di una addizionale comunale all’Irpef, e successive modificazioni,

e le tariffe dei servizi pubblici locali,  nonché per approvare i regolamenti relativi alle

entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la

deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se

approvati successivamente all’inizio  dell’esercizio purché entro il termine di cui

sopra, hanno effetto dal 1’ gennaio dell’anno di riferimento”;

Visto l’art. 1. comma 169, della legge 27.12.2006 n. 296 il quale prevede che:

• gli enti possono deliberare le tariffe dei tributi entro i termini previsti da norme

statali per l’approvazione del bilancio di previsione;

• qualora deliberate, entro i suddetti termini, oltre il 1° gennaio dell’anno di

riferimento, hanno comunque efficacia a partire da tale data;

• in caso di mancata approvazione entro i termini di cui sopra, le aliquote e le

detrazioni si intendono prorogate di anno in anno;

Preso atto che con decreto del Ministro dell'Interno del 13.12.2008 pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del 05.01.2009 si è proceduto alla proroga del termine per la



deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2009 degli enti locali e cioè fino al

31.12.2009;

Visto il Regolamento sull’Imposta Comunale sugli Immobili – I.C.I. – approvato con

deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 29.01.1999,  modificato con delibera-

zione del Consiglio Comunale n. 26 del 27.11.1999, con deliberazione del Consiglio

Comunale n. 10 del 04.03.2001 e con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del

31.01.2006.

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 10.01.2006 con la quale

è stata riconfermata l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2006

nella misura del 5,5 per mille (cinque virgola cinque per mille) con una detrazione di

€. 103,29 (Euro centotre/29) per l’abitazione principale;

Viste la deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 27.03.2007 con la quale è

stata modificata l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2007 nella

misura del 5 per mille (cinque per mille) con una detrazione di €. 103,29 (Euro

centotre/29) per l’abitazione principale e nella misura del 6 per mille (sei per mille)

senza detrazione alcuna per tutti gli altri immobili e la deliberazione del Consiglio

Comunale n. 2 del 28.03.2008 di riconferma, per l’anno 2008, dell’aliquota

dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) nella misura del 5 per mille (cinque per

mille) con detrazione di €. 103,29 (Euro centotre/29) per l’abitazione principale e

nella misura del 6 per mille (sei per mille) senza detrazione alcuna per tutti gli altri

immobili;

Considerato che, secondo le valutazioni effettuate in sede di formazione della bozza

di bilancio di previsione per l’anno 2009 al fine di conseguire l’equilibrio della

gestione corrente e tenuto conto della particolare situazione economica e sociale del

Comune, l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili può essere confermata nella

misura del 5 per mille (cinque per mille) con detrazione di €. 103,29 (Euro

centotre/29) per l’abitazione principale e nella misura del 6 per mille (sei per mille)

senza detrazione alcuna per tutti gli altri immobili;

Preso atto che l’art. 1, comma 156, della legge 27.12.2006 n. 296 (finanziaria 2007),

stabilisce che all’articolo 6, comma 1, primo periodo, del D.Lgs. n. 504/1992, la



parola “Comune” è sostituita dalle seguenti: “Consiglio Comunale”;

Verificato pertanto che la competenza in ordine alla determinazione delle aliquote

per l’I.C.I. è del Consiglio Ccomunale;

Visti i pareri favorevoli espressi dai responsabili del Servizio, in ordine alla regolarità

tecnica e contabile dell’atto, ai sensi dell’art. 49 Decreto Legislativo 18.08.2000 n.

267;

tutto ciò premesso, con votazione in forma palese, per alzata di mano, con numero

undici voti favorevoli,  con nessun voto contrario e con nessun voto astenuto,

DELIBERA

1) di riconfermare, per l’anno 2009, l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli

Immobili (I.C.I.) che sarà applicata in questo Comune nella misura del 5 per

mille (cinque per mille) con detrazione di €. 103,29 (Euro centotre/29) per

l’abitazione principale e nella misura del 6 per mille (sei per mille) senza

detrazione alcuna per tutti gli altri immobili;

2) di autorizzare il responsabile del servizio finanziario per gli adempimenti

conseguenti;

3) di dare mandato al Responsabile di Servizio per rimettere copia della presente

al Ministero competente per le pubblicazioni di legge e la pubblicazione sul

sito INTERNET del Comune;

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE,

con ulteriore votazione in forma palese, espressa per alzata di mano, con numero

undici voti favorevoli, nessun voto contrario e nessun voto astenuto,

DELIBERA



di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134,

comma 4, del decreto legislativo 18.08.2000 numero 267.


